Matteo Verda

Interazione uomo-macchina
Appunti 16
La maggior parte delle regole di design disponibile per i sistemi interattivi sono linee guida; più esse sono specifiche, più sono appropriate alla progettazione dettagliata.
Una preoccupazione per tutte le linee guida generali sono gli stili di dialogo, che riguardano gli strumenti con cui l'utente comunica l'input al sistema, compresa la modalità in cui il sistema presenta il dispositivo di comunicazione. 

Paragone degli stili di dialogo in due linee guida:

	Smith e Mosier
	Mayhew

	Domanda e risposta
	Domanda e risposta

	Compilazione dei moduli
	Moduli da riempire

	Selezione da menu
	Menu

	Tasti funzione
	Tasti funzione

	Linguaggio di comando
	Linguaggio di comando

	Linguaggio d'interrogazione
	-

	Linguaggio naturale
	Linguaggio naturale

	Selezione grafica
	Manipolazione diretta


Quasi tutte le linee guida sono applicabili per l'implementazione di uno qualsiasi di questi stili di dialogo; è importante anche considerare la possibilità di mescolare gli stili in un'applicazione: non sempre un paradigma prevale sull'altro per tutti i compiti e, quindi, un'applicazione può usarne due insieme.

Parte del successo delle interfacce di manipolazione diretta è dovuto alla loro capacità di limitare l'interazione degli utenti ad azioni che sono sintatticamente corrette con risultati che probabilmente corrisponderanno ai compiti previsti dall'utente.

Famosi sistemi GUI (Graphical User Interface) hanno pubblicato linee guida che descrivono come rispettare i principî astratti d'usabilità nel contesto più limitato di un ambiente di programmazione specifico. Queste spesso sono definite guide di stile, per indicare che non sono regole rigide, ma convezioni consigliate per la programmazione in quell'ambiente.

Le guide di stile per il look and feel di una GUI promuovono la coerenza all'interno di un'applicazione e tra applicazioni diverse appartenenti alla stessa piattaforma hardware.

